
[ MAGREGLIO ]

Finanza in Comune e lettere anonime
«Ma qui non c’è nessun indagato»
Il vicesindaco Ceruti mette le mani avanti: «Non siamo coinvolti nel caso Arrigoni»

[ ALBAVILLA ]

«Troppe tasse,così non si può governare»
Il sindaco Alessandro Fermi si dice pronto a dimettersi: «Dovrebbero farlo anche i miei colleghi»

MAGREGLIO L’amministra-
zione professa la sua pulizia,
dopo che l’indagine della
guardia di finanza riguardan-
te la responsabile dell’econo-
mato a Barni e sindaco a Ma-
greglio, Giovanna Arrigoni,
ha toccato anche gli
uffici di via Adua. 
Nulla sarebbe emer-
so, confermano il
vicesindaco Paolo
Ceruti ed il capo-
gruppo Idelmino
Lusian, nonostante
nel corso delle inda-
gini alcune lettere
anonime siano gira-
te in paese instillando il so-
spetto tra le vie che portano al
Ghisallo. Insomma se il pub-
blico ministero per Barni ha
ritenuto di accusare l’Arrigo-
ni di peculato ritenendo si sia
impossessata di una somma
complessiva pari a 323.186 eu-
ro, nulla risulta sia accaduto a
Magreglio e nulla sarebbe a ca-
rico di altri amministratori o
dipendenti.
«Nulla di fatto - spiega Paolo
Ceruti, vicesindaco del paese
con soddisfazione - Questo è
il risultato dell’indagine della
finanza a Magreglio, nata dal-
l’esigenze di verificare se ci
fossero comportamenti penal-
mente perseguibili. L’indagi-
ne era partita qualche mese
addietro, come ramo collate-
rale di quelle che si stavano
svolgendo in comune di Bar-
ni. L’elemento di connessione
ipotizzato era la figura dell’ex
economa Giovanna Arrigoni
che a Magreglio è sindaco da
due anni. Una confusione di
ruoli che il gruppo di maggio-
ranza consiliare rifiuta consi-
derandolo pretestuoso non esi-
stendo alcuna possibilità di
connessione tra le due funzio-
ni». 
In ogni caso in paese le inda-
gine non hanno prodotto nul-
la di rilevante: «Nessun dipen-
dente e nessun amministrato-
re - sottolinea Ceruti - risulta
essere rinviato a giudizio e
neppure indagato. La confer-
ma l’abbiamo avuta dal nostro
avvocato Girolamo Alfieri, do-
po un incontro con il pubbli-
co ministero. Plaudiamo al la-
voro delle fiamme gialle che
hanno consentito di fare chia-
rezza una volta per tutte, spaz-
zando via dubbi e insinuazio-
ni che qualcuno aveva fatto
circolare in paese e fuori, co-

me al solito, con lettere anoni-
me». Lettere anonime che ten-
devano a coinvolgere Magre-
glio: «Non si capisce questo
continuo tentativo - prosegue
Idelmino Lusian, capogruppo
di maggioranza consiliare per

la lista civica "Ma-
greglio 2014" - di ti-
rare in ballo il no-
stro comune in fatti
che riguardano un
paese confinante.
Quanti sono contra-

ri alla barbarie di
condanne aprio-
ristiche dovreb-
bero meditare su

quanto accaduto. I nostri con-
siglieri e gli amministratori di
Magreglio, continuano e con-
tinueranno, in ogni caso, a cre-
dere in uno stato di diritto do-
ve nessuno è colpevole sino a
sentenza definitiva e qui, tra
l’altro, non siamo neppure a
quella di primo grado». 

Giovanni Cristiani

[ ALL’OSPEDALE FATEBENEFRATELLI ]

Ultimate cinque nuove sale operatorie
L’annuncio alla festa di San Giovanni di Dio. I premiati per 25 anni di lavoro

IINN  CCOONNSSIIGGLLIIOO  Il sindaco Arrigoni al centro

ERBA (l. men.) L’ospedale di Erba ha
celebrato ieri la festa di San Giovanni
di Dio, il religioso portoghese fondato-
re dell’ordine ospedaliero Fatebenefra-
telli. Al termine della Santa Messa ce-
lebrata dal parroco don Giovanni Afker,
che ha lodato l’impegno dei medici e
ha invitato i presenti a se-
guire l’esempio evangelico
del buon Samaritano, il prio-
re dell’ospedale fra’ Sergio
Schiavon ha consegnato 11
medaglie ad altrettante di-
pendenti che festeggiano
quest’anno 25 anni di im-
piego: si tratta di Edda Ma-
relli, Giuseppina Bianchi, 
Marinella Frigerio, Lucia
Binda, Marinella Miglietta, 
Natalia Maria Cappelletti, 
Roberta Colombo, Maria
Raffaella Rigamonti, Costantina Bis-
sacco, Anna Teresa Cattaneo e Gabriel-
la Casanova. 
All’evento - che si è chiuso con un rin-
fresco offerto dalla direzione ospedalie-
ra in sala mensa - hanno partecipato an-
che le autorità civili. Il sindaco Marcel-
la Tili, in particolare, ha ringraziato il
Fatebenefratelli «per il suo operato sul
territorio e per la costante ricerca di in-
novazione, anche in anni difficili come

quelli che stiamo vivendo».
A margine delle celebrazioni, il diretto-
re sanitario del nosocomio erbese Enri-
co Cabrini ha commentato poi alcune
delle novità che interessano l’ospedale
cittadino. «Dallo scorso fine settimana
- annuncia - i famosi totem per preno-

tare il proprio turno in accettazione so-
no in funzione anche nei supermerca-
ti Effe 3 di Erba e Canzo. Si tratta di
un’ulteriore opportunità per tagliare
le code in accettazione, senza costrin-
gere i cittadini a recarsi in ospedale pri-
ma della data di appuntamento».
Per quanto riguarda invece alle macchi-
ne già attive da diverse settimane nelle
sale del Fatebenefratelli, osserva anco-
ra Cabrini, «i totem sono ancora presi-

diati da dipendenti dell’ospedale per
spiegare all’utenza il funzionamento del
sistema. Speriamo che presto tutti rie-
scano ad utilizzarle autonomamente: a
quel punto il sistema permetterà dav-
vero di risparmiare molto tempo».
Resta l’attesa per la presentazione del

nuovo blocco operatorio:
dopo un anno e mezzo di
lavori le nuove sale dovreb-
bero essere inaugurate nel
giro di qualche settimana,
e favoriranno lo sviluppo
del dipartimento chirurgi-
co diretto da Marco Anto-
nio Zappa. «Gli interventi
sono praticamente conclu-

si. Presto avremo a dispo-
sizione cinque sale ope-
ratorie integrate - confer-
ma il direttore sanitario

- che permetteranno di monitorare il pa-
ziente dalla sua entrata nel blocco ope-
ratorio al ritorno in camera». 
I lavori sono stati finanziati dalla Regio-
ne Lombardia, che ha investito nel pro-
getto 5 milioni di euro. Quanto alle sa-
le operatorie attualmente in funzione,
conclude il direttore sanitario, "l’idea è
quella di destinarle ad attività chirurgi-
ca in regime ambulatoriale".

Luca Meneghel

2255  AANNNNII  Tutti i premiati

P. Ceruti

ALBAVILLA Diventa sempre più dif-
ficile governare e il sindaco chiede
all’Anci di organizzare un moto di
protesta che porti alle dimissioni in
massa di tutti i primi cittadini, di-
chiarandosi pronto in quel caso a la-
sciare sul tavolo la fascia tricolore. 
«Serve un’iniziativa forte che coin-
volga diversi comuni e non può che
essere orchestrata dall’Anci - ha spie-
gato in un concitato consiglio comu-
nale mercoledì sera il sindaco di Al-
bavilla Alessandro Fermi - Se il 10
- 15% dei sindaci dessero le dimis-

sioni sarebbe un gesto forte che lo
stato centrale non potrebbe non co-
gliere, io sarei tra i primi a riconse-
gnare la fascia, in quel caso sarebbe
difficile fare finta di nulla». 
Alla base dell’esternazione del sin-
daco le nuove tasse introdotte, i sem-
pre più risicati soldi a disposizione
per le amministrazioni, il patto di
stabilità: «Si sono dimenticati di di-
re per esempio che ai comuni l’Imu
non porta soldi, perché l’introito vie-
ne tolto dai trasferimenti. Ricordia-
mo poi gli importanti tagli a livello

locale e i quasi nulli tagli nazionali.
Noi tra il blocco dei mutui e il pat-
to di stabilità non abbiamo modo d’o-
perare, l’intento è di sforare il pat-
to, se non quest’anno il prossimo». 
Proprio il patto di stabilità ha scate-
nato la bagarre nell’aula consiliare,
il gruppo della Lega Nord ha presen-
tato una mozione, letta da Michele
Beretta, in cui si chiedeva di sforare
il patto deliberatamente e pagare da
subito i fornitori. 
Il comune ha infatti oltre 600mila eu-
ro da pagare a fornitori ad erogatori

di servizi e a disposizione solo il
10% della cifra: «Dal bilancio risul-
ta che dobbiate onorare 610mila eu-
ro di fatture e ad oggi per via del pat-
to di stabilità ne possiate pagare
60mila euro - ha spiegato il consiglie-
re di minoranza ed ex sindaco Gia-
como Pontiggia - Se a questo aggiun-
giamo i 140mila euro del piano asfal-
ti, i 150mila delle fognature e l’am-
pliamento della scuola non si può
non sforare il patto. Come pensa il
comune di gestire questa situazione».

G. Cri. 

culle
[   ALZATE BRIANZA]

Ecco Riccardo

Riccardo Cerea con mamma Clara Trez-
zi e papà Matteo. È nato il 5 marzo alle
14.51 pesa 2, 810 chili.

[   ASSO]

Viva Rebecca

Rebecca Losa con mamma Barbara Pe-
tracchi e papà Raoul. Nata il 22 febbraio
alle 9.05 pesa 3, 460 chili.

[   CREMELLA]

Benvenuto Ruben

Ruben Romano con mamma Giusy Ciri-
gliano e papà Mimmo, nato il 7 marzo al-
le 18.55 pesa 3,150 chili.

[   COMO]

La piccola Maia

Maia Rizzi con mamma Raffaella Bian-
chi e papà Cristiano nata il 6 marzo alle
3.38 pesa 3 chili e 180 grammi la famiglia
risiede a Como

[   GARBAGNATE MILANESE]

Ciao Matteo

Matteo Di Lago con mamma Annalisa Ro-
landi e papà Paolo nato il 6 marzo alle
19.55 pesa 3 chili.

[ERBA ]47LA PROVINCIA
V E N E R D Ì  9  M A R Z O  2 0 1 2


